SSIS PUGLIA

Scuola Regionale Interateneo di Specializzazione per la formazione degli insegnanti della scuola secondaria

Decreto Rettorale n. 6868

Ammissione alla Scuola Regionale Interateneo di Specializzazione per la formazione degli insegnanti della scuola secondaria per l’anno accademico 2005-2006 – VII ciclo.

IL RETTORE

VISTO
il D.P.R. 03.05.1957, n. 686;

VISTA
la Legge 19 novembre 1990, n. 341, art. 4, comma 2, che stabilisce che le Università provvedono alla formazione degli insegnanti delle scuole secondarie con specifiche scuole di specializzazione articolate in indirizzi presso le quali si consegue il diploma di abilitazione all'insegnamento;

VISTO
il decreto del 26 maggio 1998 del Ministero dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica (MURST), emanato di concerto con il Ministero della Pubblica Istruzione, che detta i criteri per la disciplina degli ordinamenti delle scuole di specializzazione per l'insegnamento secondario;

VISTA
la delibera del Comitato Universitario Regionale di Coordinamento (CURC- Puglia) del 21.02.1998, con la quale si esprimeva parere favorevole all'istituzione della Scuola di Specializzazione Interateneo, Università di Bari, Politecnico di Bari e Università di Lecce, per la formazione degli insegnanti della scuola secondaria (SSIS Puglia), con sede amministrativa presso l’Università di Bari e alla costituzione di un “Comitato di proposta”;

VISTO
il Decreto prot. n. 33733/BL del 2 dicembre 1998 del MURST, con il quale si individuava l’Università degli Studi di Bari quale sede amministrativa della Scuola di Specializzazione per gli insegnanti della scuola secondaria della Puglia;

VISTA
la delibera del CURC del 13.11.1999 con la quale si prende atto che l’Università degli Studi di Foggia, istituita con D.M. del 05.08.1999, è entrata a far parte della SSIS Puglia;

VISTO
lo Statuto della SSIS Puglia;

VISTA
la delibera del Senato Accademico dell'Università degli Studi di Bari, del 13.09.2004;

VISTO
il D.M. del 22.10.2004, n. 270;

VISTO
il D.M. del 09.02.2005, n. 22, di integrazione al D.M. 39/98;

VISTO
il D.M. 04.05.2005, che fissa le modalità, i contenuti delle prove di ammissione alla Scuola di specializzazione per l'insegnamento secondario - anno accademico 2005/06, nonché le date di espletamento della prima prova relativa a ciascun indirizzo;

VISTO
il D.M. 18.05.2005 che fissa in 840 (ottocentoquaranta) il numero dei posti disponibili per l'ammissione alla Scuola, per l’anno accademico 2005/06;

VISTO
il D.M. 09.06.2005 che fissa la nuova data di espletamento della I prova dell'Indirizzo Economico-Giuridico;

VISTA
la delibera del Comitato di Proposta del giorno 16 giugno 2005, con la quale ha approvato il bando di selezione per l'ammissione al VII ciclo (a.a. 2005/06) della SSIS Puglia, per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria;

DECRETA

ART. 1

INDIRIZZI – SEDI UNIVERSITARIE - CLASSI DI ABILITAZIONI - NUMERO POSTI

E' indetta la selezione pubblica, per titoli ed esami, per l'iscrizione al VII ciclo (a.a. 2005/06), per il conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento nella scuola secondaria, presso la Scuola di Specializzazione Interateneo di Puglia. Per l’anno accademico 2005/06 è fissato in 840 il numero complessivo dei posti disponibili per l’iscrizione al VII ciclo, ripartiti come di seguito indicato:

	Indirizzo
	Sede
	Classe di abilitazione
	N.ro posti


	1. Economico Giuridico
	Lecce
	17/A
	12

	
	Foggia
	19/A
	18

	
	Totale
	30


	2. Fisico Informatico Matematico
	Bari
	38/A
	15

	
	
	42/A
	15

	
	
	47/A
	15

	
	
	48/A
	15

	
	
	49/A
	50

	
	Lecce
	47/A
	18

	
	
	48/A
	20

	
	
	49/A
	20

	
	Foggia
	48/A
	15

	
	Totale
	183


	3. Lingue Straniere
	Bari
	45/A+46/A inglese (unica classe)
	38

	
	
	45/A+46/A francese (unica classe)
	18

	
	
	45/A+46A spagnolo (unica classe)
	2

	
	
	45/A+46/A tedesco (unica classe)
	2

	
	Lecce
	45/A+46/A inglese (unica classe)
	19

	
	
	45/A+46/A francese (unica classe)
	11

	
	Totale
	90


	4. Linguistico Letterario
	Bari
	43/A+50/A (unica classe)
	125

	
	
	51/A
	25

	
	
	52/A
	15

	
	Lecce
	43/A+50/A (unica classe)
	95

	
	
	51/A
	18

	
	
	52/A
	12

	
	Foggia
	43/A+50/A (unica classe)
	48

	
	
	51/A
	15

	
	
	52/A
	12

	
	Totale
	365


	5. Scienze Motorie
	Bari
	29/A+30/A (unica classe)
	11

	
	Totale
	11


	6. Scienze Naturali
	Bari
	13/A
	10

	
	
	59/A
	25

	
	Lecce
	59/A
	20

	
	
	60/A
	15

	
	Totale
	70


	7. Scienze Umane
	Bari
	37/A
	26

	
	Totale
	26


	8. Storia dell’Arte 
	Bari
	61/A
	15

	
	Totale
	15


	9. Tecnologico
	Bari
	34/A
	15

	
	
	35/A
	15

	
	
	71/A
	20

	
	Totale
	50


ART. 2

ORDINAMENTO DIDATTICO. LINEE GENERALI

La Scuola ha la durata di anni due. Per la formazione degli insegnanti di sostegno sono previsti due semestri aggiuntivi, salvo diverse indicazioni ministeriali.

La Scuola è a numero chiuso e si articola in Indirizzi comprensivi ognuno di una pluralità di classi di abilitazione, disciplinati dal Regolamento Didattico della SSIS Puglia.

Il Consiglio della Scuola approva per ogni studente un piano di studio individuale, che terrà conto del percorso formativo compiuto nell’Università. Il piano dovrà prevedere almeno cinque insegnamenti semestrali dell’area comune e cinque dell’area didattico-disciplinare.

Il Consiglio della Scuola definisce un curriculum integrato, eventualmente prolungato di uno o due semestri, per l’allievo che intenda conseguire contemporaneamente una pluralità di abilitazioni.

Solo per piani di studio che conducono ad abilitazioni molto differenti, il numero degli insegnamenti comuni all’interno degli Indirizzi non potrà essere superiore a due. Il piano di studio potrà prevedere, in aggiunta, completamenti disciplinari da acquisire presso le Facoltà competenti, quando nel curriculum universitario risultino carenze in discipline rilevanti ai fini dell’abilitazione da conseguire e per la partecipazione ai relativi concorsi.

Il Consiglio della Scuola può definire un piano di studio con abbreviazione della durata del Corso, stabilendo i tempi per il conseguimento dell’abilitazione richiesta, ove sussistano crediti consistenti riconosciuti o per chi, già abilitato, aspiri ad una diversa abilitazione. Si riporta qui di seguito il Regolamento Debiti e Crediti.
Può costituire credito totale (CT) per gli insegnamenti del corso SSIS ogni corso universitario, compresi i corsi SSIS, con la stessa denominazione o con denominazione affine, previa verifica del programma e della durata del corso.

Possono essere riconosciuti anche crediti parziali: in tal caso il colloquio verterà su un programma concordato col docente.

Se si tratta di prima abilitazione i crediti non possono superare il 50%.

I corsi di perfezionamento a frequenza obbligatoria nelle Didattiche disciplinari, se organizzati dai Dipartimenti, svolti da docenti universitari e conclusi con una prova, possono essere presi in considerazione ai soli fini della frequenza; la valutazione sarà fatta tenendo conto anche del monte ore.

I corsi di aggiornamento non verranno presi in considerazione.

Mantenendo il rapporto 1 credito = 10 ore, si può considerare un corso universitario annuale pari a 6 crediti ed uno semestrale (mezza annualità) pari a 3 crediti.

Per ogni attività di supplenza continuativa da due a tre mesi è attribuito ai fini del tirocinio 1 credito, fino ad un massimo di 15 crediti.

L’eventuale completamento delle competenze culturali ritenute essenziali dal Consiglio della Scuola avverrà secondo le indicazioni del Consiglio stesso per ogni iscritto.

La verifica dell’avvenuto completamento, ove non sia stato sostenuto  regolare esame, avrà luogo secondo le modalità indicate caso per caso dal Consiglio della Scuola. L’impiego orario relativo al completamento di tali competenze è aggiuntivo rispetto al curriculum di formazione previsto, e non rientra perciò nel computo delle ore globali della Scuola.

Qualora risulti che i candidati idonei vincitori delle varie classi di abilitazione abbiano conseguito il titolo di studio prescritto senza, tuttavia, seguire il piano di studio previsto per l' accesso alla relativa classe di abilitazione, i suddetti candidati devono iscriversi ai Corsi singoli tenuti presso le Facoltà competenti. Inoltre, il suddetto debito deve essere sanato entro il primo anno d'iscrizione alla Scuola. (Delibera del Comitato di Proposta del 15.02.2003).

La Scuola prevede un sistema di valutazione dei crediti culturali e formativi acquisiti dal singolo candidato fuori dalla Scuola stessa. La valutazione di tali crediti, di competenza del Consiglio della Scuola, può comportare un’abbreviazione della durata del corso, fino ad un massimo di due semestri. La valutazione dei crediti per le attività di tirocinio non può comunque superare il 50% delle ore totali previste.

Possono essere approvati piani di studio di un solo semestre a favore di chi, già in possesso di una abilitazione, aspiri ad una diversa abilitazione o di chi, oltre che della laurea prevista per l’abilitazione, sia in possesso anche di laurea in Scienze della formazione primaria. In ogni caso il tirocinio effettuato precedentemente può essere valutato come credito fino ad un massimo del 70% delle ore previste.

Il Consiglio della Scuola approva per ogni studente un piano di studio individuale, che terrà conto del percorso formativo compiuto nell’Università o in una delle Istituzioni di cui all’art. 9, comma 1. Il piano dovrà prevedere almeno 5 insegnamenti semestrali dell’area comune e 5 dell’area didattico - disciplinare.

Il Consiglio della Scuola definisce un curriculum integrato, eventualmente prolungato di uno o due semestri per l’allievo che intenda conseguire contemporaneamente una pluralità di abilitazioni. Solo per piani di studio che conducono ad abilitazioni molto differenti il numero degli insegnamenti comuni all’interno degli Indirizzi non potrà essere superiore a due. Il piano potrà prevedere in aggiunta completamenti disciplinari da acquisire presso le Facoltà competenti, quando nel curriculum universitario risultino carenze in discipline rilevanti ai fini dell’abilitazione da conseguire e per la partecipazione ai relativi concorsi.

Piani di studio con abbreviazione della durata del corso possono essere approvati a favore di chi, già abilitato, intenda conseguire una diversa abilitazione oppure per il conseguimento dell’abilitazione nel settore dell’handicap per la formazione degli insegnanti di sostegno.

Per quanto qui non specificamente previsto si rinvia all’articolo 5 dello Statuto e all’articolo 10 del Regolamento.

Gli esami di profitto sono disciplinati dal Regolamento didattico. Il numero degli esami non può essere superiore a tre per semestre. E’ prevista in ogni caso anche una prova specifica di conoscenza di una lingua straniera.

ART. 3

MANIFESTO DEGLI STUDI

La Scuola è organizzata secondo uno schema costituito da moduli di varia durata che complessivamente ammontano a non meno di 1000 ore di attività, corrispondenti a 120 crediti.

Le aree di attività formativa della Scuola comprendono:

a)
Insegnamenti di Scienze dell’educazione: Pedagogia generale, Pedagogia sperimentale, Didattica generale, Docimologia, Storia della scuola e delle istituzioni educative, oltre a laboratori per 120 ore e 12 crediti, Psicologia dell’educazione, Psicologia della comunicazione, Fondamenti di informatica e Storia della scienza e della tecnica, per complessivi 30 crediti. 

Gli insegnamenti di Scienze dell’educazione sono svolti di norma in forma congiunta per gli studenti dei diversi Indirizzi; possono essere peraltro disposte parziali differenziazioni, quando ciò appaia opportuno al Consiglio della Scuola in funzione degli Indirizzi interessati per il conseguimento dell’abilitazione richiesta.

Obiettivo delle attività nell’area di formazione comune è l’acquisizione di attitudini e competenze caratterizzanti il profilo professionale dell’insegnante.

b)
Insegnamenti di carattere storico ed epistemologico, di didattica disciplinare e laboratori disciplinari riguardanti le materie caratterizzanti le abilitazioni. 

Obiettivo degli insegnamenti disciplinari è l’acquisizione di attitudini e competenze relative alle metodologie didattiche delle corrispondenti discipline, con specifica attenzione al loro sviluppo storico-epistemologico, al significato pratico e alla funzione sociale di ciascun sapere. 

La frequenza ai Corsi è obbligatoria per almeno i due terzi delle lezioni e delle attività di ogni modulo di insegnamento e costituisce requisito per l’ammissione agli esami di profitto.

c)
Attività di laboratorio. L'attività consiste nell’analisi, la progettazione e la simulazione di attività didattiche finalizzate all’acquisizione delle necessarie attitudini e competenze nel campo delle discipline dell’area comune e quelle relative alle metodologie e didattiche-disciplinari, con intervento coordinato di docenti di entrambe le aree.

Alle attività di laboratorio è destinato non meno del 20% dei crediti relativi alla Scuola.

La frequenza è obbligatoria.

d)
Tirocinio. E’ previsto un tirocinio didattico professionale per numero complessivo di 300 ore distribuite nei due anni di formazione per complessivi 30 crediti.

La frequenza è obbligatoria.

Obiettivo del tirocinio didattico professionale è l’acquisizione di competenze legate all’esercizio dell’insegnamento, alla padronanza dei linguaggi e dei processi di comunicazione didattica e formativa, all’uso critico delle tecnologie didattiche, e allo sviluppo di comportamenti e atteggiamenti costruttivi e collaborativi nelle interazioni istituzionali e sociali richieste dall’attività professionale e dell’insegnante.

e)
Esame finale. Acquisiti tutti i crediti didattici previsti dal proprio piano di studi e superata la prova di conoscenza di una lingua straniera, lo studente conclude gli studi con un esame finale disciplinato dal D.I. prot. n. 11303/DM, artt. 1, 2 e 3, che per opportunità si trascrivono:

Art. 1


L’esame di Stato che si svolge al termine delle Scuole di specializzazione di cui alla legge 19 novembre 1990 n. 341, successivamente disciplinato dal decreto del 26 maggio 1998 del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica emanato di concerto con il Ministro della pubblica istruzione ha, ai sensi dell’art. 1, comma 6-ter, del decreto legge 28 agosto 2000 n. 240, convertito con modificazioni dalla legge 27 ottobre 2000 n. 306, valore di prova concorsuale ai fini dell’inserimento nelle graduatorie permanenti previste dall’art. 401 del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297, come sostituito dall’art. 1, comma 6, della legge 3 maggio 1999 n. 124, e consta di una prova scritta e di un colloquio.


L’esame accerta il possesso delle conoscenze disciplinari, della capacità di tradurle sul piano didattico-operativo e delle ulteriori competenze professionali relative all’abilitazione da conseguire, anche con riferimento alle attività svolte nella Scuola di specializzazione.


Il candidato si presenta nella Scuola ove ha concluso con esito positivo le attività formative previste dal Corso di specializzazione.

Art. 2


La prova scritta, della durata massima di tre ore, consiste nella progettazione di un percorso didattico, eventualmente articolato in unità o moduli, relativo ad argomenti predisposti, prima dello svolgimento della prova, dalle commissioni giudicatrici in numero almeno quadruplo rispetto al numero dei candidati presenti in ogni giornata. Il candidato estrae una terna di argomenti e ne sceglie uno, sul quale svolge la prova.


La progettazione dovrà indicare, sotto forma di schema, in un contesto scolastico dato, la collocazione dell’argomento scelto all’interno del sistema di conoscenze proprie della disciplina o delle discipline interessate, con riferimento alla struttura curriculare in cui l’unità didattica è inserita e alle connessioni interdisciplinari. Lo schema farà riferimento agli obiettivi da raggiungere, all’itinerario didattico, alle motivazioni delle scelte metodologiche operate e ai sussidi e agli strumenti didattici anche multimediali, da utilizzare.


La progettazione potrà anche segnalare eventuali metodologie alternative rispetto a quelle proposte ed essere arricchita dalla indicazione di elementi strutturali idonei alla definizione di una ipotesi di ricerca o di approfondimento su uno o più aspetti del percorso didattico progettato.

omissis

Art. 3


Il colloquio, che si svolge nel giorno successivo a quello in cui il candidato ha sostenuto la prova scritta, ha inizio con la presentazione e la discussione di una relazione nella quale il candidato riesamina criticamente le attività di tirocinio e di laboratorio didattico svolte nel biennio di formazione.


Il colloquio prosegue con la illustrazione, sviluppata anche attraverso la presentazione di ulteriori elementi, dello schema di progettazione realizzato dal candidato in sede di prova scritta. Nel corso della sua esposizione il candidato dovrà dimostrare, con riferimento alla progettazione proposta, di essere in grado di:

a) padroneggiare la disciplina nei suoi continui mutamenti, con riferimento alla costruzione e allo sviluppo del curricolo;

b) individuare, sotto gli aspetti strutturali e formativi, i rapporti tra la disciplina in questione e le discipline affini, in particolare quelle rientranti nella classe di concorso di riferimento;

c) utilizzare proficuamente le competenze acquisite in riferimento alla relazione educativa.

ART. 4

TITOLI DI AMMISSIONE ALLA SCUOLA

Possono essere ammessi alla Scuola di Specializzazione, relativamente alle classi di abilitazione comprese in ciascun Indirizzo:

a) coloro i quali siano muniti di un Diploma di Laurea (ai sensi dell'art. 3 e 4 della legge 341/90) o di Laurea specialistica (ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), del D.M. 03.11.1999, n. 509 modificato dal D.M. 22.10.2004, n.270, e del D.M. 09.02.2005, n. 22, allegato A) e del relativo piano di studio che dia accesso ad una delle classi di concorso determinate con decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica, di concerto con il Ministro della P.I. come da Tabella A allegata al D.M. 30.01.1998, n. 39 e successive modificazioni e integrazioni (detta tabella è consultabile sul sito web: www.area-reclutamento.uniba.it);

b) coloro i quali siano muniti di diploma ISEF e coloro che sono in possesso della laurea, afferente alla classe 33 del D.M. 04.05.2000, così come indicato nel D.M. 21.05.2002;

c) i cittadini comunitari in possesso di titolo universitario che dia accesso alle attività di formazione e tirocinio degli insegnanti di Scuola secondaria nel Paese di provenienza. Il titolo deve indicare le specificazioni relative al curriculum e agli esami sostenuti.

La Scuola si riserva di verificare, in ogni momento, la corrispondenza fra i titoli dichiarati dai candidati e quelli richiesti nelle precedenti lettere a), b) e c) ed, eventualmente, adottare i provvedimenti del caso.

ART. 5

DOMANDA DI AMMISSIONE

La domanda di ammissione alla selezione è obbligatoria. La stessa, da redigere su carta semplice, come da apposito modello allegato al presente bando, sarà in distribuzione, dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00, presso lo sportello dell’Area Reclutamento Personale e Gestione dei Concorsi per l’ammissione ai Corsi di laurea a numero programmato di questa Università.

La domanda dovrà pervenire a questa Università, pena l’esclusione dalla partecipazione alla selezione, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 12 agosto 2005. A tal fine farà fede la data di protocollazione della domanda stessa.

La citata domanda potrà essere presentata direttamente entro il termine di scadenza su indicato, dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00, presso lo sportello della predetta Area o inoltrata con qualsiasi mezzo al seguente indirizzo: Area per il Reclutamento del Personale e Gestione dei Concorsi per l’ammissione ai Corsi di laurea a numero programmato – Università degli Studi, Palazzo Ateneo, Piazza Umberto I, 1 - 70121 Bari. La medesima domanda dovrà comunque pervenire entro il suddetto termine di scadenza, pena l'esclusione dalla selezione.

Non saranno prese in considerazione le domande che perverranno oltre il termine sopra indicato anche se spedite entro tale termine. Si precisa che non farà fede il timbro di spedizione dell’istanza ma, come già evidenziato, farà fede la data di protocollazione della medesima istanza.

Alla domanda di partecipazione alla selezione dovranno essere allegati la copia fotostatica di un documento di identità o di riconoscimento del candidato e la ricevuta comprovante il versamento da effettuare mediante c/c postale n. 8706 intestato all'Università degli Studi di Bari, causale ZX SSIS Puglia, di un importo come di seguito specificato:

	- per la partecipazione ad una classe di abilitazione
	Euro 80,00;

	- per la partecipazione a due classi di abilitazione dello stesso indirizzo
	Euro 105,00;

	- per la partecipazione a tre classi di abilitazione dello stesso indirizzo
	Euro 130,00;

	- per la partecipazione a quattro classi di abilitazione dello stesso indirizzo
	Euro 155.00.


N.B.: per le classi di abilitazione attivate, di cui alle tabelle del precedente art. 1, che riportano la dicitura “unica classe”, il versamento previsto, nel caso siano scelte non in abbinamento ad altre classi dello stesso indirizzo, è pari a € 80.

Si precisa che non costituisce iscrizione alla prova di selezione il solo pagamento di uno dei suddetti versamenti, benché effettuato nel termine di scadenza fissato per le ore 12 del giorno 12 agosto 2005, in assenza di una formale domanda protocollata entro lo stesso termine.

Il suddetto versamento potrà essere rimborsato solo nei seguenti casi: qualora il candidato venga escluso dalla partecipazione alla selezione o per somme versate in più rispetto a quanto richiesto. Tale rimborso sarà, comunque, concesso solo su istanza di parte.

I candidati disabili, ai sensi della Legge 05.02.1992, n. 104, dovranno, nell’istanza di partecipazione, fare esplicita richiesta, in relazione alla propria disabilità, di ausili necessari, nonché di eventuali tempi aggiuntivi per poter sostenere le prove specificate nel presente bando.

Nella domanda il candidato dovrà indicare, il possesso dei requisiti richiesti dall'art. 4 del presente bando, l’Indirizzo, la Sede e, all'interno della sede prescelta, la/le classe/i di abilitazione attivate nella sede stessa.
Si precisa che per ogni indirizzo il candidato dovrà indicare una sola sede.
In caso di indicazioni di più sedi, il candidato sarà assegnato d'ufficio alla prima delle sedi riportate nell'istanza di partecipazione.

Il candidato non potrà presentare più domande per lo stesso indirizzo, pena l'esclusione dalla selezione.

Solo ed esclusivamente per l'Indirizzo Economico Giuridico il candidato, qualora ne avesse titolo, potrà indicare la sede di Lecce (per la classe 17/A) e la sede di Foggia (per la classe 19/A), per la specificità della struttura dell'indirizzo.
Il candidato in possesso dei requisiti validi per l’ammissione per diversi indirizzi, potrà presentare per ciascun Indirizzo una distinta domanda effettuando distinti versamenti.

Nella domanda di partecipazione alla selezione il candidato dovrà, inoltre, indicare i titoli valutabili ai fini della selezione ed il relativo punteggio sia analitico che totale sulla base delle tabelle riportate nel successivo art. 6, fermo restando il diritto-dovere della Commissione esaminatrice alla verifica del corretto punteggio autoassegnato dagli stessi.

La Scuola si riserva di verificare in qualsiasi momento, fino a prova di falso, il possesso dei titoli dichiarati dai candidati e l’esattezza delle valutazioni autocertificate.

ART. 6

PUNTEGGIO PROVE SCRITTE E TITOLI VALUTABILI

Le Commissioni esaminatrici, nominate ai sensi dell’art. 10 del D.I. 11.6.2001, prot. n. 11303/DM, per la valutazione delle prove e dei titoli dovranno attenersi ai criteri che di seguito si riportano:

per ciascuna classe di abilitazione le Commissioni avranno a disposizione cento punti di cui: quaranta riservati alla prima prova, trenta per la valutazione dei titoli e trenta per la seconda prova;

i titoli valutabili ed i punteggi attribuibili sono i seguenti:

a) titoli di studio e di ricerca, fino ad un massimo di 10 punti, così ripartiti:

	dottorato di ricerca
	3 punti

	seconda laurea
	2 punti

	diploma di scuola di specializzazione
	2 punti

	altri titoli di studio e di ricerca, fino ad un massimo di 3 punti, così ripartiti:

	Corso di Perfezionamento o Corso di Alta Formazione permanente e ricorrente
	1 punto

	Borsa biennale di post-dottorato
	2 punti

	Borsa di almeno un anno presso enti di ricerca
	1 punto

	Borsa di studio di almeno sei mesi presso enti di ricerca
	0,5 punti

	Assegno di ricerca
	0,5 punti


b) voto di laurea prescritta per l’ammissione fino ad un massimo di 10 punti:

	VOTO DI LAUREA
	PUNTI

	Voto di laurea fino a 90/110
	0

	Voto di laurea da 91 a 100/110
	2

	Voto di laurea da101 a 105/110
	4

	Voto di laurea da 106 a 107/110
	5

	Voto di laurea di 108/110
	6

	Voto di laurea di 109/110
	7

	Voto di laurea di 110/110
	8

	Voto di laurea di 110/110 e lode
	10


c) votazione media degli esami di profitto sostenuti per il conseguimento della laurea, secondo il seguente schema e fino ad un massimo di 10 punti:

	MEDIA ESAMI
	PUNTI

	minore o uguale a 21
	0

	maggiore di 21 e minore o uguale a 24 
	1

	maggiore di 24 e minore o uguale a 27
	2

	maggiore di 27 e minore o uguale a 27,5
	4

	maggiore di 27,5 e minore o uguale a 28
	6

	maggiore di 28 e minore o uguale a 28,5
	7

	maggiore di 28,5 e minore o uguale a 29
	8

	maggiore di 29 e minore o uguale a 29,5
	9

	maggiore di 29,5 e minore o uguale a 30
	10


d) voto di diploma degli Istituti Superiori di Educazione Fisica prescritti per l’ammissione, nonché voto di laurea afferente alla classe 33 di cui al D.M. 04.08.2000, fino ad un massimo di 10 punti, come di seguito ripartiti:

	VOTO DIPLOMA
	PUNTI

	Voto di diploma fino a 90/110 
	0

	Voto di diploma da 91 a 100/110
	2

	Voto di diploma da 101 a 105/110 
	4

	Voto di diploma da 106 a 107/110 
	5

	Voto di diploma di 108/110
	6

	Voto di diploma di 109/110
	7

	Voto di diploma di 110/110
	8

	Voto di diploma di 110/110 e lode 
	10


e) votazione media degli esami di profitto sostenuti per il conseguimento del diploma o della laurea di cui alla precedente lettera d) secondo il seguente schema e fino ad un massimo di 10 punti:

	MEDIA ESAMI
	PUNTI

	minore o uguale a 21
	0

	maggiore di 21 e minore o uguale a 24
	1

	maggiore di 24 e minore o uguale a 27
	2

	maggiore di 27 e minore o uguale a 27,5
	4

	maggiore di 27,5 e minore o uguale a 28
	6

	maggiore di 28 e minore o uguale a 28,5
	7

	maggiore di 28,5 e minore o uguale a 29
	8

	maggiore di 29 e minore o uguale a 29,5
	9

	maggiore di 29,5 e minore o uguale a 30
	10


I predetti titoli devono essere rilasciati da una Università Statale o da una Università non statale legalmente riconosciuta e dagli Istituti Superiori di Educazione Fisica., entro il termine di scadenza della domanda di partecipazione alla selezione.

ART. 7

PROGRAMMI E SEDI DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE DI AMMISSIONE

Gli esami consisteranno in due prove scritte e verteranno sui programmi fissati dal decreto del Ministero della pubblica istruzione 11 agosto 1998, n. 357, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 novembre 1998, n. 270, che la Scuola affigge al proprio Albo, nonché su argomenti atti a verificare la predisposizione dei candidati alle discipline oggetto della Scuola di specializzazione, discipline il cui elenco viene allegato al presente bando (all. 1).

La prima prova scritta, per ciascun Indirizzo, consiste nella soluzione di cinquanta quesiti a risposta multipla, di cui una sola risposta esatta tra le cinque indicate. Dei suddetti cinquanta quesiti, venti si riferiscono all’indirizzo prescelto dal candidato e trenta per ogni classe per la quale è richiesta l’abilitazione.

La Commissione attribuirà 0,8 punti per ogni risposta esatta e zero punti per ogni risposta non data o errata.

Per lo svolgimento della I prova sarà assegnato un tempo di quaranta minuti per la soluzione dei venti quesiti relativi l'Indirizzo prescelto e un tempo di sessanta minuti per la soluzione dei trenta quesiti relativi a ciascuna classe per la quale è stata richiesta l’abilitazione. Per l'espletamento della prima prova è fatto obbligo ai candidati di presentarsi muniti di penna biro ad inchiostro esclusivamente di colore nero.

Le operazioni concorsuali connesse allo svolgimento della citata prova avranno inizio, per ciascun indirizzo, alle ore 8,30 nei seguenti giorni:

· Indirizzo Scienze Motorie
9 settembre 2005

· Indirizzo Lingue Straniere
13 settembre 2005

· Indirizzo Scienze Naturali
14 settembre 2005

· Indirizzo Fisico Informatico Matematico
15 settembre 2005

· Indirizzo Linguistico Letterario
16 settembre 2005

· Indirizzo Scienze Umane
20 settembre 2005

· Indirizzo Tecnologico
21 settembre 2005

· Indirizzo Storia dell’arte
22 settembre 2005

· Indirizzo Economico Giuridico
23 settembre 2005

Le stesse avranno luogo presso le strutture di seguito indicate:

· per gli indirizzi attivati presso la sede di Lecce:

· Indirizzo Economico Giuridico – Università di Bari Facoltà di Scienze MM.FF.NN - Palazzo delle Aule - Campus Universitario - Via Orabona, 4 – Bari;

· per tutti gli altri Indirizzi: Università di Lecce - Aula Magna o aula B1 e B2 del Palazzo Codacci-Pisanelli – Viale dell’Università - Lecce;

· per gli indirizzi attivati presso la sede di Bari:

· Indirizzo Scienze Motorie – Università di Bari - Facoltà di Medicina e Chirurgia –Aula inferiore delle Cliniche Mediche – Policlinico - Piazza Giulio Cesare – Bari;

· Indirizzo Lingue Straniere – Università di Bari - Facoltà di Lettere e Filosofia – II piano, Palazzo Ateneo - Piazza Umberto I, 1 – Bari;

· Indirizzo Scienze Naturali – Università di Bari - Facoltà di Agraria - Aule XI, I, II, III e IV - Campus Universitario - Via Orabona, 4 – Bari;

· Indirizzo Fisico Informatico Matematico – Università di Bari - Facoltà di Scienze MM.FF.NN - Palazzo delle Aule - Campus Universitario - Via Orabona, 4 – Bari;

· Indirizzo Linguistico Letterario – Università di Bari - Facoltà di Lettere e Filosofia – II piano, Palazzo Ateneo - Piazza Umberto I, 1 – Bari;

· Indirizzo Scienze Umane – Università di Bari - Facoltà di Lettere e Filosofia – II piano, Palazzo Ateneo - Piazza Umberto I, 1 – Bari;

· Indirizzo Tecnologico - Università di Bari - Facoltà di Scienze della Formazione – III piano, Palazzo Ateneo - Piazza Umberto I, 1 – Bari;

· Indirizzo Storia dell’Arte – Università di Bari - Facoltà di Lettere e Filosofia – II piano, Palazzo Ateneo - Piazza Umberto I, 1 – Bari;

· per gli indirizzi attivati presso la sede di Foggia:

· Indirizzo Fisico Informatico Matematico – Università degli Studi di Foggia – Facoltà di Economia – Palazzo Ateneo, Via IV Novembre, 1 – Foggia;

· Indirizzo Linguistico Letterario – Università di Bari - Facoltà di Lettere e Filosofia – II piano - Palazzo Ateneo, Piazza Umberto I n. 1 – Bari.

· Indirizzo Economico Giuridico – Università di Bari Facoltà di Scienze MM.FF.NN - Palazzo delle Aule - Campus Universitario - Via Orabona, 4 – Bari;

La seconda prova consisterà in un elaborato scritto con domande a risposta aperta e sarà valutata dalla Commissione in trentesimi. La data di espletamento della seconda prova sarà comunicata ai candidati, dalla competente Commissione, nel corso di svolgimento della prima prova. Tale comunicazione avrà valore di notifica ufficiale.

Per ogni classe di abilitazione sarà ammesso alla seconda prova un numero di candidati pari al doppio dei posti previsti dal bando sulla base della graduatoria ottenuta dalla somma dei punteggi riportati dai medesimi candidati nella prima prova e nella valutazione dei titoli. Nei casi di candidati a parità di punteggio la precedenza sarà stabilita dalla minore età.

L’elenco degli ammessi alla seconda prova della selezione per l'ammissione alla Scuola sarà affisso all’Albo Ufficiale dell’Area Reclutamento Personale e Concorsi ammissione Corsi di laurea a numero programmato di questa Università, Piazza Umberto I n.1 - Bari - almeno sette giorni prima dell’espletamento della prova stessa e varrà quale notifica personale a tutti candidati. Tale elenco sarà consultabile sul sito www.area-reclutamento.uniba.it. Per tutelare la correttezza nella lettura dei risultati della prima prova non verranno date comunicazioni telefoniche.

I candidati non ammessi alla seconda prova, rimangono definitivamente esclusi, anche in caso di rinuncia o assenza di candidati ammessi alla prova stessa.

I candidati saranno ammessi a sostenere le prove di ammissione previa esibizione di un valido documento di identità o di riconoscimento.

Durante le prove ai candidati non sarà permesso comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con i componenti della Commissione esaminatrice. I candidati non potranno, altresì, tenere con sé borse o zaini, carta, libri, dizionari, telefoni cellulari, strumenti elettronici programmabili ed altri strumenti elettronici; chi ne fosse in possesso dovrà depositarli al banco della Commissione prima dell'inizio della prova. Il candidato che venga trovato in possesso dei suddetti oggetti sarà escluso dalla prova.

ART. 8

FORMULAZIONE DELLE GRADUATORIE

Le graduatorie di merito, distinte per indirizzo, sede e classe di abilitazione, saranno formulate da ciascuna Commissione sommando il punteggio riportato dal candidato nella prima prova scritta, nella seconda prova scritta e nella valutazione dei titoli.

In caso di parità di punteggio, costituisce motivo di preferenza la minore età anagrafica del candidato.

ART. 9

APPROVAZIONE DEGLI ATTI

Con distinti provvedimenti rettorali saranno approvati gli atti e le graduatorie di merito delle relative selezioni.

Tali provvedimenti o eventuali rinvii degli stessi saranno affissi all'Albo Ufficiale dell'Area Reclutamento Personale e Concorsi ammissione Corsi di laurea a numero programmato di questa Università, Palazzo Ateneo, Piazza Umberto I n.1 – Bari - entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla data di espletamento della seconda prova scritta. Tale affissione rappresenterà l'unico mezzo di pubblicità legale.

A decorrere dalla data di affissione dei suddetti provvedimenti rettorali decorreranno i termini per eventuali impugnative.

I suddetti provvedimenti, a mero fine consultivo e senza il carattere dell'ufficialità, saranno pubblicati sul sito internet www.area-reclutamento.uniba.it.

ART. 10

MODALITÀ PER L’IMMATRICOLAZIONE

Il candidato, qualora ne avesse titolo, potrà iscriversi fino ad un massimo di tre classi di abilitazioni.

Le immatricolazioni alla Scuola di Specializzazione saranno disposte, fino alla copertura dei posti disponibili, secondo l’ordine di ciascuna graduatoria. I vincitori saranno invitati, a mezzo telegramma, a presentare domanda di immatricolazione entro il termine perentorio indicato nel telegramma stesso, pena la decadenza dal diritto all’immatricolazione; decorso inutilmente tale termine, si procederà alla chiamata del candidato immediatamente successivo secondo l’ordine della graduatoria stessa.

La domanda di immatricolazione, redatta su apposito modulo in distribuzione presso la Segreteria Scuole di Specializzazione (I Piano - Palazzo Ateneo, Piazza Umberto I n.1 –Bari), dovrà essere presentata presso la medesima Segreteria entro il termine indicato nel telegramma.

La domanda, inoltre, dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

1) due fotografie identiche, formato tessera, di cui una autenticata in bollo. La foto può essere autenticata dall’impiegato dell’Università addetto a ricevere la documentazione, ovvero dal Segretario comunale o da un notaio;

2) ricevuta di versamento della prima rata delle tasse e dei contributi dell’importo di Euro 600,33 comprensivo di bollo virtuale, da effettuarsi sul c/c postale n. 8706 intestato a: Università degli Studi di Bari – SSIS Puglia;

3) certificato di laurea con esami sostenuti e relativa votazione o, in sostituzione dello stesso, dichiarazione sostitutiva di certificazione rilasciata ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.

La seconda rata, dell'importo di Euro 590,00 dovrà essere versata entro il 31 maggio 2006.

In relazione al merito e alla condizione economica del nucleo familiare, saranno previste riduzioni dell’importo delle tasse e contributi secondo le norme previste dall’Università di Bari, sede amministrativa della Scuola.

Qualora il numero degli immatricolati ad una classe di abilitazione risulterà inferiore a 10, il corso non sarà attivato 

ART. 11

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Responsabile del procedimento è il Prof. Orazio Bianco, Presidente del Comitato di proposta della SSIS Puglia.

ART. 12

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai fini del Decreto Legislativo 30.06.2003, n. 196, citato nelle premesse, si informa che l’Università si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dal candidato. Tali dati saranno trattati solo per le finalità connesse e strumentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro.

ART. 13

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non previsto dal presente bando si applica la normativa vigente in materia in quanto compatibile.

I Corsi avranno inizio entro il mese di novembre, secondo un calendario che verrà pubblicato entro il 31 ottobre 2005 presso le sedi della SSIS Puglia.

Il presente bando sarà affisso all’Albo Ufficiale dell’Area Reclutamento Personale e Concorsi ammissione Corsi di laurea a numero programmato dell' Università degli Studi di Bari - Palazzo Ateneo - piazza Umberto I n.1 - Bari - e consultabile, per via telematica, al sito www.area-reclutamento.uniba.it.

Bari, 8 luglio 2005

	IL PRESIDENTE IL COMITATO DI PROPOSTA

F.to Prof. Orazio BIANCO
	IL RETTORE

F.to Prof. Giovanni GIRONE


AFFISSO ALL’ALBO UFFICIALE in data 08.07.2005


n. reg. 110 in data 08.07.2005


IL CAPO AREA F.to Dott. BORROMEO Domenico


SCADENZA 12 AGOSTO 2005 ore 12.00
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